
Mani su due piedi - Puntata 1  Pag. 1 

 

Amici,  

come sapete la gente gioca a bridge per molti 
motivi. C’è chi cerca di rilassarsi, chi invece vi 
trova  interessanti risvolti sociali  o chi ritiene 
che giocare a bridge aiuti a mantenere in forma 
la mente. C’è  chi vi vede  affascinanti momenti 
di aggregazione , chi lo tratta come una specie di 

gioco d’azzardo o chi lo usa come valvola di sfogo della propria aggressività.  Il 
bridge in realtà  è un po’ tutto ciò , non si gioca solo col cervello, nel bridge scendono 
in campo anche il carattere e la personalità di ciascuno di noi. Nel bridge talvolta, 
persone che negli altri aspetti della vita di tutti i giorni si dimostrano gentili, sensibili 
e persino timide , sedute al tavolo da gioco diventano aggressive, presuntuose, dure 
come l’acciaio …. ma , in fondo, è  per tutto  questo che noi  amiamo il bridge e chi 
lo gioca. ( se qualcuno si riconosce, alzi la mano!) 

Con oggi inizia una nuova rubrica che tratterà del bridge, quello nostrano e verace, 
quello della discussione del dopo-torneo sulla licita o sul gioco, quello delle partite 
pomeridiane e degli angolisti sempre presenti e pronti alle critiche più spietate, quello 
dell’analisi del gioco a “carte viste” (abbiamo dei veri maestri che sanno sempre 
come si doveva giocare la mano … dopo! ) e quello …. che verrà fuori di volta in 
volta anche in base alle eventuali vostre richieste. 

Cercherò di affrontare i vari argomenti con garbo ed ironia e se qualcuno si 
riconoscerà  autore di qualche fatto o misfatto, non se ne abbia a male, il mio intento 
vuol essere … terapeutico e non polemico. Sperando che possa venir fuori qualcosa 
di buono e magari divertente, hai visto mai che si possa migliorare un po’? 

Ma bando alle ciance, passiamo ai fatti: 

I seguenti esempi dichiarativi sono tratti da recenti tornei che mi hanno visto 
innocente vittima : 
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1° ESEMPIO: 

La dichiarazione va in questo modo:                                                                                 
NORD     -     EST    -     SUD    -     OVEST                                                                     
1SA         -    passo   -       2♦(*)  -     passo                                                                         
2♥            -   passo    -       2SA   -     passo                                                                     
3SA             FINE 

(*) = transfert per le ♥                                      

Sembra una tranquilla dichiarazione come tante, le conclusioni che derivano dalla 
licita ( e che vanno fatte sempre prima dell’attacco perché aiutano in modo 
determinante ) sono che SUD ha una mano di 8/9 punti con distribuzione 5-3-3-2 e 
che NORD non ha un buon fit a ♥ ed una mano massima.   

DOMANDA : quante carte di ♥ aveva Nord ? quanti punti aveva NORD ? chi ha 
preso il GAT? 

RISPOSTA: NORD “ Ma scusa, ho detto 2 ♥ ,è ovvio che ne avevo 4!!!” 
(così ha affermato candidamente il mio avversario quando gli ho chiesto una 

spiegazione) e per quanto riguarda il punteggio aveva 15 P.O. ma …. “dove 
mangiano in due mangiano anche in tre “ ha aggiunto ……….. sigh!!!  Chi 
ha preso il GAT non ve lo dico, ma potete immaginarlo. ( in questi frangenti mi viene 
in mente il buon conte Ugolino di dantesca memoria che sollevava la bocca dal fiero 
pasto!) 

MORALE 

1°)  giocando una convenzione è opportuno allertarla in modo che gli avversari ne 
siano a conoscenza e soprattutto BISOGNA CONOSCERE anche gli sviluppi,( 
dichiarare 2♥ su una dichiarazione transfert non significa possederne 4 ed in ogni 
caso un fit di 9 carte nel nobile giustifica ampiamente un gioco ad atout)  

2°) il bridge , sembra strano ma molti se ne dimenticano, è un gioco DI COPPIA e la 
dichiarazione serve a trasmettersi informazioni tali per raggiungere il miglior 
contratto possibile ( se 2S.A. è una dichiarazione limite, avendo una mano minima di 
15 P.O. è meglio passare)  

3°) l’aver conseguito un top a seguito di una dichiarazione errata non è elemento 
unico e sufficiente per ritenere che si debba dichiarare male per avere buoni risultati! 
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2° ESEMPIO: 

La dichiarazione va in questo modo:                                                                           
NORD     -     EST    -     SUD    -     OVEST                                                             
1♥            -   passo     -     1♠        -     passo                                                                              
2♥            -   passo     -     3♦        -     passo                                                                         
3♥            -   passo     -     4♥        -     passo                                                                     
passo        -   passo  

Anche questa volta ( come sempre ! ) facciamo le nostre deduzioni dalla licita prima 

di iniziare il gioco : NORD ha un kilo di ♥, non ha tre carte a ♠, non ha valori a ♣ 

altrimenti avrebbe dichiarato 3 S.A. ; SUD ha un punteggio adeguato per la manche, 
non ha un gran fit a ♥ e non ha grandi cose a ♣ ( semplice vero?) …. A chi sta ad 
attaccare ……. a ♣ ? 

DOMANDA : quante ♥ ha NORD ? cosa ha nord a ♣ ? chi ha preso il TOP ? 

RISPOSTA : NORD ovviamente ha  5♥ ( altrimenti non lo avrei chiesto! ) ed a ♣ ha 
solo A Q J, chi ha preso il top ovviamente non sono io perché siamo arrivati in un 
finale …. dove sono andato in squeeze ♣ / ♠ ed il dichiarante ha fatto l’en-plain senza 
quasi rendersene conto. ( agli altri tavoli hanno giocato tutti 3 S.A. perché non c’è 
stato l’appoggio a ♥ con due cartine e non c’è stato l’attacco a ♣ sotto K ! ) 

 

MORALE 

1°) ascoltare la dichiarazione e da questa effettuare tutte le deduzioni di partenza sulle 
possibili mani sia dei nostri avversari sia quella del nostro partner è un’operazione 
che va sempre fatta (partendo dal presupposto che i nostri avversari dichiarino bene, 
ovviamente) e che ci può indirizzare l’attacco e la strategia difensiva 

2°) nelle dichiarazioni se possiamo,  arricchiamo “il piatto” dando elementi ulteriori 

al nostro partner della nostra mano ( dichiarare per 3 volte le ♥ che nascono quinte, 
non le allunga né le rende più belle! ) 

3°) non vi vantate di un top conseguito a seguito di una cattiva dichiarazione, alla 
lunga cattive dichiarazioni portano cattivi risultati! 

Per oggi basta così, l’appuntamento alla prossima     Colonnel 


